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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   31 gennaio  2017, n. 47
Approvazione del Piano di gestione attuativa del Sistema dei Servizi per il lavoro della Regione Puglia 2017.

Assente l’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente del Servizio Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro, 
dott. Giuseppe Lella e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa 
Anna Fiore, riferisce quanto segue l’assessore al Welfare, dott. Salvatore Negro:

Visti

- l’ art. 117 della Costituzione e, in particolare, il comma 2, lettera m);
- lo Statuto della Regione Puglia;
- la Raccomandazione del Consiglio dell’8 luglio 2014 (2014/C 247/11) sul Programma nazionale di Riforma 

2014 dell’Italia e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2014 dell’Italia e la Racco-
mandazione del Consiglio (2015/C 272/16) del 14 luglio 2015 sul programma nazionale di riforma 2015 e 
che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2015 dell’Italia;

- la Raccomandazione del Consiglio sull’inserimento dei disoccupati di lungo periodo nel mercato COM 
(2015) 462 del 17/09/2015, che invita gli Stati membri a “sostenere la registrazione delle persone in cerca 
di lavoro e un maggiore orientamento al mercato del lavoro delle misure di inserimento”;

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, in 
particolare, l’articolo 11;

- il Decreto legislativo 9 luglio 2003, n.216 “Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento 
in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”;

- il Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e, in particolare, gli articoli 4, 5 e 6 del Capo I 
e s.m.i;

- il Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”;

- la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni” e, in particolare, l’articolo 1, commi 44, 85 e 86, che disciplinano, rispettivamente, le funzioni 
fondamentali delle province, le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente 
montano e confinanti con Paesi stranieri e le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane;

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, 
dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di 
lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e, in par-
ticolare, l’articolo 1, commi 3 e 4, che disciplinano, rispettivamente, il riordino della normativa in materia 
di servizi per il lavoro e di politiche attive, l’istituzione di un’Agenzia nazionale per l’occupazione — con 
attribuzione alla stessa di competenze gestionali in materia di servizi per l’impiego, politiche attive e ASpl 
— nonché il rafforzamento delle funzioni di monitoraggio e valutazione delle politiche e dei servizi e la va-
lorizzazione delle sinergie tra servizi pubblici e privati;

- il decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modifiche, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 “Disposi-
zioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza 
e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché norme 
in materia di rifiuti e di emissioni industriali” e, in particolare, l’articolo 15 che stabilisce che, allo scopo 
di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le province autonome, definiscano, con accordo in Conferenza 
unificata, un piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego ai fini dell’erogazione delle politiche attive, 
mediante l’utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché dei programmi operativi cofinanziati 
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dal Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti di intervento del Fondo 
Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell’Unione europea in materia di fondi strutturali;

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183”;

- la legge 29 settembre 2011, n. 25 “Norme in materia di autorizzazione e Accreditamento per i servizi al 
lavoro”;

- il regolamento regionale 27 dicembre 2012, n. 34 “Modifiche al Regolamento Regionale recante ‘Disposi-
zioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al lavoro di cui alla Legge regio-
nale 29 settembre 2011, n. 25”;

- la legge regionale 5 maggio 1999, n. 19 “Norme in materia di politica regionale del lavoro e dei servizi 
all’impiego”

Considerato

- che il succitato Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150, prevede, all’articolo 11, comma 1, che, allo 
scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione amministra-
tiva, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con ogni Regione e con le Province autonome 
di Trento e Bolzano una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla 
gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione o Provincia 
autonoma, nel rispetto dei principi contenuti nel medesimo articolo;

- che l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015 richiama l’impegno con-
giunto del Governo e delle Regioni a garantire, nella fase di transizione verso un diverso assetto di com-
petenze, la continuità di funzionamento dei Centri per l’impiego e del personale in essi impiegato, anche 
a tempo determinato, assicurandone il miglior rapporto funzionale con le Regioni e prevedendo pertanto, 
nell’ambito di una cornice di indirizzo unitario, la stipula di convenzioni tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali e ciascuna Regione, finalizzate a individuare linee di collaborazione interistituzionale che 
valorizzano le buone pratiche esistenti nei contesti regionali. A tal fine, il medesimo Accordo prevede l’im-
pegno alla definizione congiunta di un Piano generale di raccordo delle azioni di politiche attive per il lavoro 
contenute nei Programmi operativi nazionali e regionali della programmazione europea 2014-2020, per il 
rafforzamento dei servizi per l’impiego anche attraverso l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo;

- che nelle more del processo di prima attuazione della riforma prevista dal d.lgs. n. 150 del 2015, è stata 
concordata tra Stato e Regioni una fase transitoria per gli anni 2015 e 2016, che dovrà vedere anche l’ap-
provazione di un piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego, mediante l’utilizzo coordinato di fondi 
nazionali e regionali, nonché dei programmi operativi cofinanziati da Fondo Sociale Europeo e di quelli co-
finanziati con fondi nazionali negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regola-
menti dell’Unione europea in materia di fondi strutturali, e che sul punto l’interlocuzione con i competenti 
organismi comunitari appare fondamentale anche per consentire alle Regioni di mantenere gli impegni 
assunti nel citato Accordo del 30 luglio 2015;

- che in sede di Conferenza permanente è stato adottato l’Accordo Stato, Regioni e Province autonome del 
20 ottobre 2015 relativo allo schema di convenzione riferito alla fase transitoria di cui al decreto legge 
78/2015, convertito dalla legge 125/2015 e al d.lgs. 150/2015;

- che con deliberazione di G.R. n. 331/2016, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Pu-
glia e il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali per la gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche 
attive del lavoro

- che in data 11.5.2016 è stata firmata la Convenzione tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro, con la quale 
si stabilisce, in particolare all’art. 2, comma 2, che la Regione Puglia attribuisce, in via transitoria, la gestio-
ne dei centri per l’impiego in capo alle città metropolitane e agli enti di area vasta, salvo il rispetto degli 
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impegni finanziari di cui all’Accordo Quadro del 30 luglio 2015.
- che con DGR n. 1587 del 11 ottobre 2016, è stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia 

ed Amministrazioni provinciali pugliesi e Città Metropolitana di Bari, al fine di regolare i relativi rapporti e i 
rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro.

Preso atto, altresì:
- che appare indispensabile, al fine di garantire livelli essenziali delle prestazioni per i cittadini pugliesi, pre-

vedere un significativo investimento nell’adeguamento e rafforzamento delle competenze degli operatori, 
necessari a rilanciare il sistema dei servizi pubblici per il lavoro, e che, pertanto, la Regione Puglia intende 
sostenere tale processo secondo quanto previsto nell’Accordo Quadro del 30 luglio 2015, con l’obiettivo di 
affrontare la fase di profonda revisione del sistema dei servizi anche mediante ipotesi di lavoro sperimen-
tali;

Considerato altresì:

- che il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 150 rafforza il ruolo delle politiche attive per il lavoro col-
locandole in una posizione di centralità nell’ambito delle strategie occupazionali, ponendo l’attenzione sui 
disoccupati percettori di sostegno al reddito, sui percettori di Naspi con disoccupazione di durata superiore 
ai 4 mesi e gli Iscritti al programma Garanzia Giovani che vengono presi in carico dai servizi accreditati, 
profilati ed accompagnati in un percorso finalizzato alla ricerca di occupazione che passa attraverso azioni 
di orientamento formazione, riqualificazione e ricollocazione.

- che questo nuovo quadro regolatorio deve essere accompagnato con azioni in grado di rimuovere i cor-
tocircuiti nel funzionamento del ciclo decidere — programmare — pianificare — gestire: affrontando le 
criticità che nell’ultimo decennio hanno riguardato di certo la sfera normativa, ma non di meno quella 
gestionale.

- che occorre, dunque, dotarsi di strumenti gestionali e di monitoraggio, che introducano per la prima volta 
una metodologia di project management nella valutazione dei carichi di lavoro dei Servizi per il lavoro e 
che, partendo da questi presupposti, si rende quindi necessario adottare un Piano di Gestione Attuativa, 
partendo dalle prescrizioni normative e dalla strategia regionale condivisa con il Ministero del Lavoro, rie-
sca a qualificare e quantificare gli obiettivi attribuiti ai Centri per l’Impiego della Regione Puglia, nel perio-
do di tempo considerato sulla base delle previsioni introdotte dal legislatore, ad identificare e pianificare 
le attività che i Centri per l’Impiego dovrebbero realizzare per raggiungere quegli obiettivi, qualificare 
e quantificare gli operatori necessari alla realizzazione delle attività previste, qualificare e quantificare 
eventuali ulteriori fabbisogni dei Centri per l’Impiego per raggiungere gli obiettivi fissati, anche in vista del 
rafforzamento degli organici previsto dal Piano di Rafforzamento nazionale in corso di predisposizione.

- che il Piano di Gestione Attuativa fa riferimento al macro ambito regionale, pur delineando già tutti gli ele-
menti utili alla declinazione per ciascun Centro per l’Impiego. Alla elaborazione del Piano di Gestione Attua-
tiva farà seguito un Piano operativo per ciascuna Provincia, a sua volta declinato per Centro per l’Impiego, 
che tradurrà tutti i contenuti del Piano di Gestione Attuativa in organizzazione e operatività di ciascuno di 
essi. Ogni anno la Regione Puglia, le Province ed il sistema dei servizi si doteranno di Piani di gestione an-
nuali.

Il processo di elaborazione sarà accompagnata da eventi strutturati (seminari e workshop) di trasferimen-
to e condivisione, affinché ogni attore e ogni operatore sia totalmente responsabilizzato rispetto al proprio 
ruolo, ai risultati da raggiungere e alla operatività quotidiana che ne consegue.

Il processo di elaborazione del Piano di Gestione Attuativa si è articolato nelle fasi di seguito descritte.
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• Rilevazione e sistematizzazione dei dati e delle informazioni utili alla identificazione degli obiettivi strategici 
derivanti dal confronto tra Ministero del Lavoro e Regione:
– quantificazione del numero potenziale di lavoratori che hanno diritto alla erogazione di servizi di politica 

attiva da parte dei Centri per l’Impiego;
– analisi organizzativa dei Centri per l’Impiego, in riferimento ai seguenti aspetti: risorse umane (caratteri-

stiche contrattuali e professionali), servizi (distribuzione dei carichi di lavoro), risorse strumenti e tecno-
logiche, attività di comunicazione e marketing;

– identificazione della rete degli ulteriori attori del mercato del lavoro che agiscono su ciascun territorio di 
riferimento: numero e tipologia di attori, servizi che erogano, eventuali forme di raccordo in atto con i 
Centri per l’Impiego;

– quantificazione delle imprese operanti sul territorio in riferimento ai principali settori trainanti.
• Rappresentazione dell’organizzazione regionale dei servizi per il lavoro per la gestione delle politiche attive.
• Identificazione e rappresentazione, a partire dalle prescrizioni normative in tema di servizi per il lavoro 

e politiche attive e dai dati di contesto rilevati, degli obiettivi ai quali dovrà essere finalizzata la strategia 
regionale, derivante dal confronto tra Ministero del Lavoro, in tema di operatività dei servizi per il lavoro 
nel periodo di tempo considerato, e dei risultati da conseguire, con particolare riferimento ad eventuali 
priorità in termini di Livelli Essenziali delle Prestazioni che dovranno essere garantiti alle diverse categorie 
di lavoratori e al numero di lavoratori ai quali dovranno essere erogati i servizi identificati, anche in consi-
derazione del livello di occupabilità individuato in fase di profiling.

• Identificazione e pianificazione (temporale e territoriale) degli obiettivi e delle attività che i Centri per l’Im-
piego dovranno realizzare per il raggiungimento dei risultati identificati.

• Definizione dei fabbisogni di professionalità:
– quantificazione del numero di operatori necessari alla realizzazione delle attività previste in funzione 

degli obiettivi da raggiungere;
– identificazione dei profili degli operatori necessari alla realizzazione delle attività previste in funzione 

degli obiettivi da raggiungere;
• Rappresentazione dell’eventuale gap fra operatori e profili presenti e operatori e profili necessari alla rea-

lizzazione delle attività previste.
• Identificazione delle possibili soluzioni da adottare nel breve e nel medio termine.

Atteso che:
- la Regione Puglia, in coerenza con le Raccomandazioni del Consiglio europeo e con gli orientamenti nazio-

nali, vuole contribuire alla piena attuazione degli interventi proposti dalle riforme del mercato del lavoro 
avviate dall’Italia a partire dal 2012, garantendo l’offerta dei livelli essenziali di politica attiva per i lavora-
tori disoccupati e l’applicazione delle innovazioni normative recentemente introdotte.

- la Regione Puglia, a seguito delle novità introdotte dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 e del 
processo di riforma delle Province e delle Città metropolitane, avviato a seguito dell’attuazione di quanto 
previsto dalla Legge n. 56/2014 (c.d. Del Rio), intende perseguire un rafforzamento dell’organizzazione dei 
servizi per il lavoro.

Considerato, pertanto, necessario procedere in modo strutturato ed avviare un percorso che, a partire 
dall’attuale configurazione del sistema dei servizi per il lavoro, sviluppi una riorganizzazione delle strutture e 
delle attività, in coerenza con gli obiettivi di ottimizzazione delle risorse, attraverso una analisi gestionale ed 
un puntuale monitoraggio, che introduca idonee metodologie di project management nella valutazione dei 
carichi di lavoro dei Servizi. E che pertanto si rende necessario approvare il Piano di Gestione Attuativa dei 
Servizi per il Lavoro della Regione Puglia di cui all’allegato A alla presente deliberazione, che ne forma parte 
integrante e sostanziale.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate e che il presente provvedi-
mento è di competenza della G.R. — ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di 
G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- ritenuto necessario, per le motivazioni sopra espresse, approvare il Piano di Gestione Attuativa dei Servizi 

per il Lavoro della Regione Puglia, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Politiche attive 
tutela della sicurezza e qualità del lavoro, dal Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare il Piano di Gestione Attuativa dei Servizi per il Lavoro della Regione Puglia, di cui all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

• di dare atto che il presente provvedimento sarà notificato alla Città Metropolitana di Bari e alle Province 
BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto.

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94, art.6.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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